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lia e l 'Austr ia-Ungher ia per l 'applicazione 
della clausola elei vini. » 

Altra, r i ferentes i allo stesso soggetto, è 
dell 'onorevole Castorina, ai minis t r i degli af-
far i esteri e di agricol tura e commercio, « sui 
provvediment i clie intendono adottare per ga-
rant i re la efficace applicazione della clausola 
dei vini . » 

Al t ra infine, anologa, è la seguente del-
l 'onorevole Vischi, ai minis t r i degli affari 
esteri e di agricol tura e commercio, « sui 
provvediment i che in tendono adottare per fa-
cili tare la esportazione dei vini . » 

L'onorevole minis t ro di agricol tura e com-
mercio ha facoltà di par lare . 

Lacava, ministro di agricoltura e commercio• 
A nome anche del min is t ro degli affari esteri, 
che in questo momento è occupato nel l 'a l t ro 
ramo del Par lamento, r isponderò complessi-
vamente agli onorevoli colleghi in terrogant i . 

Le t ra t ta t ive , fino ad ora corse f ra l ' I t a l i a 
e l ' Impero Austro-ungarico, sono r iusci te con 
molta soddisfazione per par te nostra e ne va 
data lode al nostro negoziatore. 

La nuova ordinanza austriaca, che r iguarda 
l 'esportazione dei vini i ta l iani in Aust r ia ed 
in Ungheria , avrà esecuzione il 15 del mese 
di decembre. 

Essa si basa specialmente sui certificati 
di analisi, che accompagneranno i nostr i v in i 
nella esportazione dall ' I ta l ia . Gli i s t i tu t i , 
che sono dest inat i a r i lasciare i certificati di 
analisi dei vini , sono i seguenti 28: 

Reale stazione agrar ia di Torino — Reale 
stazione enologica d ' A s t i — Reale stazione 
agrar ia di Milano — Reale stazione agrar ia di 
Modena — Reale stazione agrar ia di For l ì —-
Reale stazione agrar ia di F i renze — Reale 
stazione agrar ia di R o m a — Reale stazione 
agrar ia di Udine — Reale stazione agrar ia di 
Palermo — Reale scuola enologica di Cone-
gliano — Reale scuola enologica d 'Alba — 
Reale scuola enologica di Perugia — Reale 
scuola enologica di Avell ino — Reale scuola 
enologica di Catania — Reale scuola enolo-
gica di Cagliari — Reale cant ina sper imentale 
di Bar le t ta — Reale cant ina sper imentale 
di Riposto — Reale cant ina sper imentale di 
di Noto —- Reale scuola superiore d'agricol-
tu ra di Por t ic i — Reale laboratorio di chi-
mica agrar ia di Bologna —• Reale laborato-
rio di chimica agrar ia di P e s a r o — Reale la-
boratorio di chimica agrar ia di Siena — Reale 

laboratorio di chimica agrar ia di P isa — 
Reale laboratorio di chimica agrar ia di Peru-
gia — Reale laboratorio di chimica agrar ia di 
Case r t a— Reale laboratorio di chimica agra-
ria presso la scuola di agr icol tura di Ceri-
gnola — Reale laboratorio di chimica presso 
la scuola d 'olivicoltura di Bar i — Reale la-
boratorio di enologia presso il laboratorio 
doganale di Genova. 

Questi sono gli I s t i tu t i autorizzat i a r i -
lasciare i certificati di analisi . I l Governo an-
nette grande importanza alle analisi, e conta 
molto sulla di l igenza ed accuratezza degl ' ist i-
tu t i che debbono compierle, poiché dipende 
dai det t i certificati che i nostr i v in i possano 
essere ammessi nelle dogane dell ' Austr ia-
Ungher ia . Aggiungo che queste scuole eno-
logiche o scuole agrar ie dànno tu t t e le gua-
rent igie , poiché sono scuole d ipendent i dal 
Governo e non possono subire influenze di 
interessi locali. I certificati di analisi che 
ri lasciano i nostr i I s t i tu t i servono a garan t i re 
le adulterazioni che possono avvenire all ' in-
terno; ma possono anche esservene di quelle 
fa t te all 'estero. 

Ed anche a questo si è pensato dal Mi-
nistero di agricol tura e commercio. Sono s ta t i 
s tabi l i t i due grandi depositi di v ini i ta l iani , 
uno a Vienna e l 'al tro a Buda-Pest sotto la 
diret ta sorveglianza di due enotecnici i qual i 
controllano ta l i depositi. I n questi deposit i 
sono ammessi i v in i i ta l iani analizzati . Ma 
oltre ciò i due enotecnici hanno la facoltà 
di analizzare anche i v in i che non sono nei 
depositi, bene inteso sotto determinate cautele. 
E per faci l i tare la ricerca dei nostr i v in i 
sono stat i s tabi l i t i anche 16 locali di vendi ta 
nella ci t tà di Vienna ; e potrebbero a l t r i 
spacci essere aper t i a Buda-Pest ; ma per ora 
sono stabi l i t i solamente in Vienna. Aggiungo 
ancora, che noi abbiamo esportato in Aust r ia-
Ungheria, fino al mese di ottobre, 275,000 et-
to l i t r i di vino. Non sono note ancora le sta-
t is t iche del mese di novembre, ma posso as-
sicurare la Camera che nel novembre vi è 
stata pure una grand,e esportazione. Per cui 
si può r i tenere che fino ad oggi la esporta-
zione dei nostr i v in i nel l 'Austr ia-Ungheria 
sia stata di circa 350 mila et tol i t r i . 

Spero così di avere soddisfat t i g l i ono-
revoli Minelli , Castorina e Vischi. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Danieli . 


